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In copertina: Giacomo balla, “Forme grido: viva
l’Italia” (1915), Roma, collezione privata. 
Severini, Boccioni, Carrà e Balla firmarono nel
1910 il “Manifesto del movimento futurista”.
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Le artiterapie costituiscono oggi un impor-
tante contributo che, nell’ambito della ria-
bilitazione, mira ad integrare altre moda-

lità d’intervento sanitario, sia di tipo psicologico
e psichiatrico che di tipo riabilitativo motorio e
farmacologico.

L’approccio arteterapeutico si fonda sulle cono-
scenze dei processi di base psicologici e psicofi-
siologici, che sono alla base dell’espressività e
della creatività che caratterizzano il comporta-
mento umano.

Esso si colloca dunque nell’ambito di quei
fenomeni che sono oggetto di riflessione scienti-
fica, e secondo questa tradizione, sostiene la sua
validità attraverso follow updei trattamenti appli-
cati in funzione integrativa e preventiva (per le
sue valenze pedagogico-formative), in diverse
aree di sofferenza e disagio individuale e sociale.
Sulla base di queste considerazioni riteniamo non
possa applicarsi alle artiterapie la definizione di
“altra medicina”, o di “medicina alternativa”,
poiché si colloca nell’alveo della riflessione scien-
tifica sui processi fisiologici e psicologici propri
dell’essere umano.       (v.r.)
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Sine dubio


